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Annuale incontro di inizio anno 
tm sindaco, giunta e Santa sede / 
Discorso preoccupato del Pontefice 

«La questione morale come risposta 
alla grave crisi economica» 
«La bussola dell'impegno politico 

su smog, disoccupazione e degrado deve sempre essere il bene comune» 

Il Papa dà lezioni a Carraro 
«Occorre una svolta per un'amministrazione trasparente» 

mM^emmt 

flsincla^^ 

RACHEL! OONNKLU 

m II sindaco Carrara pren- • 
de tempo, spostando di un :' 
giorno giunta e consiglio, an- ' 
nunciatì a tambur battente 
per l'inizio di questa settima
na. Ancora non si è messo in 
testa il cappello da «esplora-
tore», non è ancora pronto 
ad addentrarsi-nella giungla ' 
delle forze politiche capitoli-
ne alla ricerca di uno sbocco 
per la crisi. Nessun incontro , 
ufficiale, nessun calendario 
di consultazioni è stato pre- ', 
disposto. Per ora l'unica 
mossa di Carraro è stata 
quella di lanciare un appello 
agli assessori ' laici perché 
congelino le loro dimissioni, 
annunciate nell'ultimo con- ' 
sigilo comunale di venerdì 
scorso. Ma non si può dire.', 
che l'appello del sindaco sia -
riuscito a molto: L'assessore;' 
repubblicano al commercio 
Saverio^Collura.... rindlpen-.; 
dente Incaricato di vigilare . 
sulla trasparenza degli' atti v 
Enzo Forcella-e il tecnico li- ' 
beiate al bilancio Gianfranco s 
Ciano Ieri hanno risposto : 
con un «ni», più nochesl. • . ' 

Al'massimo i tre •fior) al
l'occhiello», della disastrata ; 

maggioranza si sono dichia-
rati disponibili a sospendere 
tecnicamente le loro dimis
sioni per un paio di riunioni 
di giunta, compresa quella di 
oggi pomeriggio, e solo in • 
funzione r deirapprovazione 
di alcune delibere già con- ' 
cordate.volte ad arginare le ; 
difficolta occupazionali della ;'• 
citta. Insomma, al più si trat- ; 
terebbe di una attesa di una 
settimana. «Ma politicamente 
la scelta-delle dimissioni è 
definitiva-spiega Forcella -
la giunta Carraro è finita, per 
la stessa ammissione del sin- ' 
daco, non ho interpretato 
l'appello altro che come u n . 
gesto di cortesia». — •-•••-•.-. 

D'altra parte le prospettive ; 
appaiono sempre più confu
se. Secondo I! liberale Ciaur-, 
ro diffìcilmente la situazione 
di crisi del Carrarc-bis potrà • 
modificarsi. Asuo avviso, do
po l'iniziativa del gruppo so- -
cialista di distacco dalla De, '< 
noncisonolecondizionlper ' 
governare la citta. «L'iniziati

va del Psi ha fatto venir meno 
la maggioranza che oggi tro
va proprio nei democristiani i 
suoi principali sostenitori», 
sostiene. Quanto a una pos
sibile collaborazione in una : giunta . Carraro-ter, Ciaurro 
afferma che valuterà sulla 
base della proposta e della 
solidità del contesto ma sem-

Pre in sintonia con Coltura e 
orcella. E infatti prima della 

giunta di oggi pomeriggio I 
tre assessori dimissionari si 
incontreranno per stabilire 
una condotta comune. -

: Mentre .Carraro temporeg
gia invece di lanciarsi alla n-
cerca di un nuovo equilibrio 
politico-in Campidoglio, in 

, vista di un chiarimento degli 
', equilibri all'interno de) parti-
: to socialista, Pds e Verdi av-
: Viano un giro di consultazio
ni parallelo. Non consulta-

azioni* ufficiali, per il momen
to. Stamattina il gruppo della 
Quercia si riunirà per valuta
re un. programma sulla base 
del quale arrivare alle 27 fir
me necessarie per presenta
re la mozione di sfiducia co
struttiva. Anche la Democra
zia cristiana aspetta di vede
re cosa succederà in casa so
cialista. Nell'attesa cerca di 
evitare i rischi, cosi il capo
gruppo ' de Gabriele : Mori 
pensa di portare all'approva
zione del consiglio di doma
ni solo la delibera, condivisa 
da tutti, sul decentramento 

: circoscrizionale. Un po' po
chino. ••.•• ••-» - ' /-.-.„ - ,:_.. 

1 sindacati invece premo
no per un governo capitolino 
in grado di affrontare seria-

' mente i nodi della città. Cgll 
: Cisl e UH rammentano al 
. Campidòglio -che è già pas
sato un mese dall'approva
zione dell'ordine del giorno 
sulle iniziative urgenti per 
combattere la crisi occupa
zionale e che ancora niente 
è stato fatto. Anche il Fri invi
ta atrovare rapidamente una 
soluzione alla crisi. Il rebub-
blicano Oscar Mamml ricor-

' da che, passati 60 giorni dal-, 
le dimissioni dell assessore 

: Azzaro, il consiglio può esse
re sciolto. La scadenza è il 4 
febbraio, tra otto giorni. 

Il Papa 
con sindaco, 
giunta 
e consiglio 
capitolino 

'• Il Papa, ricevendo ieri ij sindaco con j , membri della 
giunta^éJdel consiglio, ha trasformatoi'jncontrò in : 
ima grande lezioneidiretìcapolitica;Occorre ùria 
«svolta» per rendere l'amministrazione della città ; 
«trasparente, rispettosa della legalità e.guidata dal : 

•bene comune». La Chiesa offre collaborazione per 
migliorare la «qualità» della vita sociale. Verso il 
«Giubileo» del duemila. Troppi problemi irrisolti. 

ALCKSTE SANTINI 

,wm L'annuale incontro di 
ieri per gli auguri tra il sinda-

. co Franco Carraro, accom
pagnato dai membri della 

':, giunta e del consiglio comu-
: naie, ed il Papa ha dato, a 
quest'ultimo l'occasione per 

; tenere uria significativa le
zione di etica politica sul 
modo di amministrare una 

•' città importante come Roma 
in condizioni di grave crisi. ' 

; Infatti, Giovanni Paolo 11,' 
; pur apprezzando che il sin-
ì daco aveva dedicato tre 
quarti dei suo discorso ai 

' problemi internazionali cer-
• tamente importanti, lo ha ri
chiamato ai «problemi che 
segnano la vita della nostra 
città».' .>'• • ••--.-.... 

Essi vanno - ha detto Gio
vanni Paolo II - «dalla que
stione morale e istituzionale 

, alla crisi economica, dall'e-
)'. sigenza fortemente sentita di 
;' una più corretta e trasparen-
- te gestione del potere all'al
ia, fermarsi di una reale solida-
'% rietà versi ipiù deboli». 
i'. ' Cisono, poi, gli inquietan-
ivti problemi, dell'ambiente, 
', per cui non soltantol'ariadi-
ì venta irrespirabile ma c'è il 
[\ «degrado umano» della città, 
"•••• come quelli,, «preoccupanti 
J per l'occupazione! " soprat-
: tutto peri giovani in cerca di 

,j primo-impiego'e per i nume-
• rosi immigratile ci''sono «i ' 

- nuovi rigurgiti11 "di' aberranti -
:'..- ideologie di violenza xeno- " 
;;;foba e antisemita». -

Insomma, non si può con
tinuare solo a parlare, a de
nunciare, a riconoscere che 
le cose non vanno, come ha 

detto ieri Carraro per il quale 
«è piuttosto arduo consegui
re', risultati di'rilievo sussi
stendo le attuali '• norme», 
quasi a sostenere che la re- ' 
spònsabilità degli i «arbitri» • 
che pure si ammettono è 
della .mancanza di una' 
«nuova legge» e non degli 
uomini che li hanno com
messi o addirittura favoriti. -• 

Sono di questi giorni le 
denunce di nuove costruzio
ni assai discutibili nel quar
tiere Talenti come nella zo-
naest. . . . 
, Giovanni Paolo II non ha 
sottovalutato il fatto che am- -
ministrare una citta come ' 
Roma e fronteggiare «lo svi
luppo tumultuoso tipico di 
grandi metropoli non è ' 
compitò facile». Ma ha rile-, 
vato che, proprio per que
sto, occorre, prima tutto tut
to, avere un criterio di con- ; 
dotta oggettivo. E «la bussola . 
dell'impegno politico • deve • 
per tutti essere il bene co-

' mune, perseguito nel pieno 
rispetto della legalità». , 

Inoltre, «competenza ed 
efficienza, da una parte, re- ' 
spònsabilità e rigore, dall'al
tra, sono gli ingredienti di un 
servizio politico-amministra

tivo degno di questo nome». 
Può il sindaco Carraro e po i ' 
sonòglùaissessori, jjconsie 
glieri poter sostenere che sì : 
sono sempre e rigorosamen
te attenuti al bene comune, ' 
anteponendolo, come solle-
cita il Papa, «agli interessi ed • 
alle ambizioni personali o di ":• 
gruppo»? Questo è il proble
ma che non ha trovato rispo- " 
sta da parte del sindaco. , " 

Per queste ed altre ragioni 
illustrate - ha osservato il Pa- •; 
pa creando non pochi imba- ' 
razzi agli illustri ospiti - «il < 
nostro incontro va ben oltre '. 
le convenienze politiche e ; 
sociali e mette in rlucel'ur- ' 
genza di una collaborazione ' 
operosa e cordiale, capace ; 
di far convergere verso la * 
promozione dell'uomo 'le . 
energie della Chiesa e quelle ; 
proprie del servizio politico». 

È giunto il tempo - ha am- • 
monito il Papa che già nel ' 
passato aveva parlato di «an- \ 
goli da Terzo Mondo» - di f 
«dare al territorio un assetto ? 
rispettoso delle sue tradizio- •,{ 
ni, ma rispondente anche ed " 
in maniera efficace ai nuovi -:• 
bisogni». - • . . 

i Non si può più «cedere al
la logica di valutazioni su-

Wytt.h'lir.' 

. perficiali e sommarie, riè in
dulgere alla tentazione del 
disfattismo»,-ma «dev'essere 
ribadita l'urgenza di un forte 
impegno etico per un reale 
rinnovamento della politica» 
per dare, finalmente, una " 
miogliore «qualità» alla vita 1 
sociale nel contesto di «una ; 
comunità a dimensione ve- ' 
ramenteumana», *,«. - - -,-v-.-

•Roma - ha proseguito il : 
'• Papa - è «ricca di storia in 
ogni suo angolo ma sottopo-

; sta nello stesso tempo alla 
pressione di uno sviluppo '. 
caotico». Roma è la «patria 
comune dei credenti» ed il ; 
suo patrimonio storico, che : 

«supera l'effimera gloria de- '; 
gli imperi che passano», va, • 
non solo, conservato, ma va- ; 
lOriZZatO. :, •:.-;:-•;',:*-.: .<•:''; .'ivi 

. ••• Ci avviamo verso il «Giubi- ;, 
leo dell'anno duemila», ha ; 
aggiunto il Papa per «stimo-
rale» gli amministratori ad 
affrontare fin da ora i proble- • 
mi di accoglienza, di traffi
co, di parcheggio in vista . 
dell'arrivo di milioni di pelle- ; 

i grini. Ma ha, soprattutto, pò- ; 
sto il problema di una «svol-

' ta» nel considerare e risòlve
re i problemi urbanistici, so
ciali della città. . . . " ' ' . . ; , i." 
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Llbl l FOmani La storia dell'Antico Caffè : 
n l"~MA / ' • M U - A Greco attraverso le opere la-

I d l i e i ireCO sciate dogli artisti che si so-
P « fr i t t i no seduu ai tavolini del fa-

i l !••' moso ritrovo romano e 
SUI B e l l i un'antologia di SI anni di 

scritti e ortiche su Gioacchi-, _ ' ^ ^ _ — g ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ no Belli: sono due libri pre-
•""""««"••«"""««««««•»»»»»•••»»»»»»»•" sentati ieri con il patrocinio ;; 
della Regione. Editore, il Gruppo dei Romanisti, un'associa- •-
zione culturale che dal 1929 raccoglie oltre 130 studiosi e * 
amanti della storia della capitale «Antico Caffè Greco» ' 
l'hanno scritto il giornalista e scrittore Livio Jannotti, scom
parso lo scorso agosto, e la studiosa d'arte Tamara Hufsch-
midl «Strenna beiliana». invece, raccoglie 52 saggi critici sul 
poeta scritu da 50 artisti dal'40 ad oggi. , , ... . .• j,?}. 

. I circa 500 studenti dell'isti
tuto professionale di Colle-
ferro da ieri sono in «vacan
za forzata». Il commissario 

Colleferro 
Istituto 
professionale 
chiuso per igiene 

«Confortiamoci 
sulla crisi 
del Campidoglio» 

Falsi passaporti 
somali: . 
700 denunce 
per irreperibili 

Hrefettizio che amministra il 
omune travolto dagli scan- * 

dali ha disposto la chiusura -
^ ^ _ ^ ^ ^ _ _ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ della scuola, dopo aver avu-1 

. "**********"********************""***"*• to il rapporto della Usi sulle i 
precarie condizioni igieniche e d'ambiente dell'edificio. Po-, 
che finestre, mattonelle che cadono, palestra senza riscal-
damenlo. scale fatiscenti, niente uscite di sicurezza., 

P d S a l S i n d a c a t i ,: «Desidereremmo confronta
re con i dirigenti sindacali ' 
romani la posizione del Pds 
sulla crisi politica capitolina • 
e il significato dell assem
blea cittadina di lavoratrici e ; 

lavoratori che si terrà il 5 e il . 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 6 febbraio alla Fiera di Ro- -
^^m•««««««««««••'•««««««•««•«""""""^ rna>. Questo il contenuto ' 
della lettera inviata ieri dal segretario della federazione rom-
nana Pds ai segretari di Coi), Cisl e Uil. in cui si esprime an- ' 
che preoccupazione per la scelta di Carraro di prendere * 
tempo e prolungare una fase instabile. . ... . . . . . . 

Settecento-cittadini stranieri,; 
sono stati denunciati instato 
di irreperibilità per aver falsi- :• 
ficaio altrettanti passaporti ' 
rubati in Somalia negli ultimi 
mesi. L'indagine dell'ufficio :. 
stranieri delta questura, di- g 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ retto dal vice questore Fabri- ; 
™ — "^"~~~^ '~ — "*^ — ~ zio Galloni, ha accertato che '. 
gli stranieri, per la maggior parte senegalesi, sudanesi e egi- " 
ziani, avevano presentato passaporti somali con false gene- ' 
ralila per chiedere permessi di soggiorno ed usufruire delle 
facilitazioni previste dal settembre del '92 nei confronti dei : 
profughi della Somalia. . . _ „ , . . - -

Ieri sera un principio d'in
cendio ha bloccato per 
Gualche ora le proiezioni 

elle quattro sale del cine- * 
V ma «Maestoso». Verso le 19. •:: 

' 30 un corto circuito ha bloc
cato una delle scale mobili 

• ''• •*•' che portano alle tre sale più " 
""™*^™™"™^^"~~^"^ piccole. Nessun pericolo per 
i pochi spettatori, che sono stati fatti uscire da una porta se- ' 
condaria. Saltato lo spettacolo delle 20, il cinema ha riaper
to per quello delle 22,30. > . , . , ; . . ,v ., ;•: 

• '~ ".. Le fiamme si sono sprigiona-;: 
te verso le undici e mezza di 
ieri sera. Probabilmente per '•:• 
un corto circuito, si sono in- > 
cendbti i magazzini del mi- -
nistero delle Finanze: un de- -; 

• dalo di cunicoli interrati a :. 
'_.. piazzale Belle Arti dove ven- ; 
""•*• gono conservati materiali > 

elettrici ed attrezzature del ministero. Nessun ferito, ma un ,' 
duro lavoro per i vigili del fuoco, costretti ad infilarsi nei bu- ' 
delti sotterranei per spengere l'incendio. _ . . . „ . . . . - . „ . , . 

LUCA CARTA 

Cortocircuito 
al «Maestoso» 
Proiezioni a 
interrotte 

Incendio : v 
nei magazzini 
del ministero 
delle Finanze 

«Corsari» del ventesimo secolo 
su un vascello dnquec^ntesco 
Una «ciurma» di cosacchi è approdata ad Anzio a 
bordo di uno scafo cinquecentesco. Non è una favo
la alla Jules Veme, ma la cronaca di una spedizione • 
scientifica ucraina, in navigazione nel Mediterraneo. 
Ma non: hanno il visto d'ingresso. Quindi da nove ; 
giorni sono «prigionieri» nella loro caravella. Senza 
documenti, ma con tanta voglia di conoscere, i 20 •• 
navigatori partiranno alla volta dell'America. ;. 

BIANCA Ol GIOVANNI 

• • Da nove giorni un «legno» 
misterioso è attraccato alporto 
di Anzio. I! suo nome, «Enea», 
è chiaro solo per chi conosce 
l'alfabeto cirillico. A metà stra
da tra una goletta e un brigan
tino, con due vele quadrate di 
colore blue intenso, che lo av
vicinano alle imbarcazioni vi
chinghe. Uno scafo indubbia
mente resistente, e massiccio, 
chiuso e basso, in grado di af
frontare i flutti dell'oceano. 
Sembra approdato da un mon
do leggendario, invece arriva 
dal porto di Odessa, il grande 
centro ucraino sul mar Nero, 

- ed è appena uscito da un can
tiere navale che l'ha realizzato 

•' in copia fedele delle imbarca-
'•; zioni cosacche del XVI secolo. 
": La sua «ciurma» è composta da ' 
. una ventina di ucraini, utzbe- ' 
: chi, azeri e azerbaiani che in- -
-tendono ripercorrere le tappe -
; dei loro eroici antenati. Una ' 
( storia «epica», che rimanda a 
. Ulisse o a Colombo. Se non 
' (osse che di questi tempi oc- : 

corre un visto per entrare nel 
' nostro paese. L'equipaggio, in-1 

vece, ne è sprovvisto, ed è 
quindi costretto a nmancre a 

* bordo o a partire. Infatti oggi il -
comandante della capitaneria 
di porto di Anzio, tenente di 

; vascello Franco Pescatori, invi-
. terà questi romantici navigato-
';• ri ad andarsene «se il tempo è 

buono. Non li faccio certo 
. uscire con il mare grosso, il fat
to è che non c'è più posto». • : ' 

«Siamo venuti per fare un 
„ documentario da vendere alla, 
televisione, per avere contatti 

; con la gente, conoscere nuove 
' terre - dice Alexander Astra-
khovich in un inglese incerto e 

',, con aria sbalordita -pensava
mo che bastassero i seamen 
passport (passaporti dei marit-

'" timi) che abbiamo, invece ora 
^ siamo come in prigione, non 

possiamo muoverci, è più di 
.una settimana che non faccia-
. rno la doccia. Sappiamo che 
. se vogliamo possiamo andare 
. via, ma stiamo aspettando il 31 
. gennaio, perché 11 di noi de- ; 
• vono prendere l'aereo da Na-
•: poli per tornare a casa. Ci vor

ranno 2 giorni di navigazione 
da qui» 

•'• - Non sanno ancora che pro-
" babilmente dovranno salpare 

prima del previsto, ma cosa 
: accadrà a Napoli? «Avvertirò il ' 
.'. mio collega appena lasccran-
• no il porto - spiega Pescatori -
. certamente possono attracca

re oltre là linea della dogana, 
- come hanno fatto qui. Non so 
. come si regolerà la polizia per 
'. gli 11 che devono raggiungere 

l'aeroporto. .Forse concède-
ì ranno un visto di transito». In-

"• tanto gli ucraini ancora non si 
.. spiegano questo comporta

mento, che-pure è la prassi nei " 
porti di tutto il mondo. «Non • 

- capisco come abbiano fatto a 
• partire cosi, senza una lettera 

- di accreditamento da parte del 
' cantiere navale che ha costruì-, 
to l'imbarcazione, senza un vi-

' sto turistico. I loro seamen pas-
' sport sono validi soltanto in ca-

so di mercantili, quando i ma-
' rittimi hanno un contratto di 
: lavoro con l'armatore. Ma il lo-
: ro è un viaggio di diporto. Ho . 
.. fatto di tutto per alutarli, ho riu

nito i Carabinieri, la Pubblica ' 
sicure/za e la Polizia, ma .sen

tiri immagine dell'«Enea» 

za documenti non si può stare. 
Ho preso contatti con il conso-
lato ucraino, che però non si è 
mosso. Li ho fatti telefonare, ci 
incontriamo tutte le sere. Ho 
addirittura allertato il medico ; 
di porto e il mio personale, an
che senza che loro issassero la ! 
bandiera gialla. Di più non mi 
è possibile». -

Nonostante le difficoltà, i 
venti «esploratori» non hanno ; 
intenzione di tornare a casa. 

' Dopo essere passati per Istam- -
bui, il Pireo, Malta, Reggio Ca- •'•' 

' labria. Napoli e Anzio, dirige- " 
^ ranno il timone verso la Fran- • '• 
• eia e la Spagna. Poi faranno ' 
rotta per la Gran Bretagna, fino 
allo scalo finale, cioè il Nuovo 

Mondo. Non sanno nulla sulle 
leggi che regolano l'ingresso 
nei diversi paesi, sono convinti 
che la voglia di conoscere ba
sti. Avrebbero attraversato l'O
ceano anche solo con i venti 
remi della loro «caravella», se il 
porto di Odessa non li avesse 
obbligati a inserire un motore 
•posticcio» per motivi di sicu
rezza 

BibOoteca dell'Orologio 
Chiusa per restaurò 
ma i lavori restano fermi 
e i libri ainmuffiscono 
M Una raccolta di cinquan
tamila volumi che rimane irn- ' 
ballata ad ammuffire, mentre il 
secentesco palazzo opera del 
Borromini che dovrebbe ospi- " 
tarli rimane in preda al degra-. 
do e all'incuria. Questa l'accu- -
sa che Loredana de Petris, 
consigliere verde al Comune di 
Roma, lancia contro l'ammini- • 
strazione capitolina. Il Centro, . 
noto come biblioteca dell'Oro- . 
logio, effettivamente è ancora : 
chiuso a più di quattro anni e .'' 
mezzo dall'inizio dei lavori di . 
restauro e ristrutturazione. La <, 
vicenda comincia nel lontano 
giugno del 1988, quando la ' 
struttura chiude al pubblico e 
parte il restauro della torre del- r 
l'Orologio, che sovrasta e dà il 'fi 
nome alla biblioteca. Mentre i v 
lavori sulla torre sono pur Icn- V 
tamente proseguiti in questi -,: 
anni, per i locali della bibliote- f 
ca le cose sono andate in tut- • 
t'altro modo. Qui, fra l'88 e il s 
90 sono stati effettivamente " 
eseguiti alcuni lavori, dalla tin- -
teggiatura delle pareti al re
stauro dei portali, per un totale 

di circa duecento milioni. Poi, 
più nulla. Nel 1991 la Regione 

; Lazio ha si stanziato 88 milioni 
; per ulteriori lavori, ."v . : -

Rno a oggi, però, nessuno 
ha ancora pensato di utilizzare 

'; questi fondi, e i lavori sono ri
masti . dov'erano. - Il «tesoro» 
cartaceo di 50.000 volumi gia
ce imballato nei locali abban- i 
donati, in preda alla polvere,: 

all'umidità e agli animali. 11 
giardino intemo del palazzo, ; 

ingombro di calcinacci e mai 
; ripulito dall'inizio dei lavori, ha 
. ormai tutto l'aspetto di una di-
' scarica. Intanto, gli 8-10 biblio

tecari rimangono inutilmente 
parcheggiati presso la decima , 

• ripartizione. Un problema par-
; Molarmente grave, se si pensa 
che la biblioteca dell'Orologio -
dovrebbe coordinare il sistema \ 
bibliotecario romano. Per non >: 

. parlare dei tanti lettori che pri- ; 
, ma della sua chiusura utilizza
vano la struttura come sempli
ce biblioteca: una media di 

' 150 persone al giorno fra con
sultazione, prestito e lettura. 


